
10 BUONI CONSIGLI 
PER IL RISPARMIO ENERGETICO

10.

9.

7.

Nominare un “Energy Manager” 
responsabile dei consumi 
energetici della manutenzione, 
dei costi e della lotta agli sprechi.

Eseguire un “Audit energetico” 
per una verifica puntuale dei 
consumi e l’individuazione degli 
sprechi, ricordando che le 
apparecchiature più datate 
generalmente sono quelle che 
contribuiscono maggiormente ai 
consumi energetici.

Prevedere, ove possibile, un piano 
di sostituzione graduale delle 
apparecchiature più datate che 
generalmente sono quelle che 
contribuiscono maggiormente ai 
consumi energetici.

Mantenere una costante 
manutenzione ordinaria degli 
impianti, per garantire il comfort 
ambientale ed evitare maggiori 
consumi energetici e controllare 
periodicamente l’eventuale 
presenza di perdite di gas 
refrigeranti che aumentano i 
consumi energetici, porre 
attenzione ai consumi della cucina 
e del bar e dei servizi come le 
saune/bagni turchi.

8.

Chiudere porte e finestre quando 
l’aria condizionata è ancora in 
funzione. Non eccedere con l’aria 
condizionata, regolando la 
temperatura dei locali in modo 
che sia qualche grado inferiore 
alle temperature esterne.

Formare il personale al risparmio 
energetico e alla lotta agli sprechi 
energetici in Azienda.

Definire il corretto fabbisogno 
climatico nell’uso degli impianti 
tecnologici, adeguare l’uso degli 
impianti in rapporto alla presenza 
degli ospiti e modulare i tempi di 
accensione degli impianti e il loro 
utilizzo.

Prediligere acquisti di 
apparecchiature ad alta efficienza 
energetica (classe A) ed ad alta 
tecnologica e sostituire, ove 
possibile, le lampadine con quelle 
a LED.

Leggere settimanalmente il 
contatore della luce, del gas e 
dell’acqua e annotare le relative 
letture.

Spegnere ove possibile le luci 
superflue (anche le insegne 
luminose esterne) e quando 
possibile utilizzare la luce 
naturale.
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